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PASSIVO

B1 - CAPITALE SOCIALE

Il Capitale sociale è costitu ito  da n. 1 .306.110.000 azioni ordinarie del valore nom inale di un euro  ciascuna di proprietà del 
socio unico M inistero dell'Econom ia e  delle Finanze. Al 31 d icem bre 2013, tu tte  le azioni e m e s s e  sono  so tto scritte  e ver­
sa te , non sono  s ta te  e m e s se  azioni privilegiate e la Società non po ss ied e  azioni proprie.

B2 - OPERAZIONI CON GLI AZIONISTI

C om e deliberato dall'A ssem blea degli Azionisti dell'8  m aggio 2013, nel m e se  di giugno la Società ha distribuito dividendi 
per 250.000 migliaia di euro  (dividendo unitario pari a euro  0,19).

Le Altre operazioni con gli azionisti di 568.407 migliaia di euro rap p resen ta te  nel P rospetto  di m ovim entazione del Patri­
m onio netto , si riferiscono al reintegro delle so m m e d e d o tte  in data 17 novem bre 2008 dai Risultati portati a nuovo della 
Società e trasferite  al MEF in esecuzione  della D ecisione della C om m issione Europea C42/2006 del 16 luglio 2008. L’Azio­
nista deve restituire alla Società tali so m m e  in esito  alla se n ten za  del Tribunale UE del 13 se tte m b re  2013, divenuta defi­
nitiva. A segu ito  della D ecisione del 2008, la Società aveva infatti restituito al MEF, nella sua duplice qualità di azionista 
della Società ed  Ente erogan te, asseriti Aiuti di S tato  incompatibili col m ercato  com une. La C om m issione aveva ritenuto 
che  i livelli dei tassi d 'in te re sse  riconosciuti alla Società dal 1° gennaio 2005 al 31 d icem bre 2007 sui depositi p resso  il 
MEF (ai sensi dell'art. 1, com m a 31 della Legge 23 d icem bre 2005 n. 266 "L egge Finanziaria 2006"), sia per le modalità 
di determ inazione, sia per il livello di fluttuazione dei param etri di riferim ento, fo sse ro  risultati superiori a quelli consegui­
bili da un "m utuatario  privato". Contro la decisione della C om m issione, in data 1° d icem bre 2008 la Società aveva p resen ­
tato  ricorso al Tribunale delle Com unità Europee. Q uest'u ltim o, con sen tenza  del 13 se tte m b re  2013, ha annullato la De­
cisione argom en tando  che  la determ inazione del ta s so  di in te re sse  non poteva e s se re  disgiunta dal fatto  che lo S tato im­
p o n e sse  alla Società, tram ite  il vincolo d 'im piego, di d eposita re  p resso  il MEF la totalità della liquidità raccolta sui conti 
correnti. Per q u es to  "la C om m issione è  incorsa in un errore m anifesto  di valutazione nel concludere nel se n so  dell'esi­
stenza  di un aiuto di S tato  a partire dalla sem plice consta taz ione  di un differenziale positivo tra il ta s so  della Convenzione 
e il ta s so  del m utuatario  privato". Inoltre, an che  la conclusione per cui le possibili alternative di investim ento, in assenza  
di vincolo d ’impiego, non avrebbero  p e rm esso  alla Società di consegu ire  rendim enti simili o superiori al ta s so  della Con­
venzione, è sta ta  ritenuta fondata su  "e lem enti erronei o insufficienti".
Poiché il v e rsam en to  delle so m m e  stabilite dalla D ecisione del 2008 ebbe luogo m ed ian te  l'utilizzo delle riserve patrim o­
niali della Società (Risultati portati a nuovo) " idealm en te"  fo rm atesi con la quota parte  della R em unerazione degli impie­
ghi di P oste  Italiane SpA p resso  il MEF, ritenuta impropria dalla C om m issione Europea e rappresentativa, nella sostanza, 
di una contribuzione patrim oniale dello S tato  a vantaggio della società  controllata, l 'accertam en to  della restituzione da par­
te  del MEF delle s te s s e  so m m e è  sta to  c o e re n te m e n te  rilevato al 31 d icem bre 2013 m edian te  diretta im putazione alla 
s te s s a  voce.
Sulla com p o n en te  in teressi di 125.183 migliaia di euro  com p resa  nella som m a dovuta dall'Azionista sono  s ta te  accerta te  
im poste  correnti per 34.425 migliaia di euro e im poste  differite attive di pari importo. I relativi effetti sono  stati rilevati nei 
Risultati portati a nuovo.
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4.3 N ote  al b ilancio

B3 - RISERVE

tab . B3 - Riserve

Riserva
legale

Riserva per il 
Patrimonio 

BancoPosta
Riserva 

fair value

Riserva 
cash flow 

hedge Totale

Saldo al 1° gennaio 2012 225.939 1.000.000 (2.050.522) (185.972) (1.010.555)
Incremento/IDecremento) di fair value nell'eserczio - - 3.045.912 201.703 3.247.615
Effetto fiscale sulla variazione di fair value - (977.466) (65.123) (1.042.589)
Trasferimenti a Conto economico - - 11.455 (111.623) (100.168)
Effetto fiscale sui trasferimenti a Conto economico - - (3.693) 35.795 32.102

Proventi/(Oneri) imputati direttamente a Patrimonio netto - - 2.076.208 60.752 2.136.960
Destinazione utile 2011 37.183 - - - 37.183
Saldo al 31 dicembre 2012 263.122 1.000.000 25.686 (125.220) 1.163.588
di cui Patrimonio BancoPosta _ 1.000.000 52.816 (125.220) 927.596

Incremento/IDecremento) di fair value nell'esercizio - - 927.967 188.216 1.116.183
Effetto fiscale sulla variazione di fair value - - (290,173) (60.348) (350.521)
Trasferimenti a Conto economico - - (209.921) (30.643) (240.564)
Effetto fiscale sui trasferimenti a Conto economico - 67.322 9.801 77.123

Proventi/IOneri) imputati direttamente a Patrimonio netto - - 495.195 107.026 602.221
Destinazione utile 2012 36.112 - - - 36.112

Saldo al 31 dicembre 2013 299.234 1.000.000 520.881 (18.194) 1.801.921

di cui Patrimonio BancoPosta - 1.000.000 523.720 (18.194) 1.505.526

Il dettaglio è il seguente:
•  la Riserva fair value accoglie le variazioni di valore delle Attività finanziarie disponibili per la vendita. Nel corso dell'eser­

cizio 2013 le variazioni positive complessivamente intervenute per 927.967 migliaia di euro si riferiscono:
- per 894.462 migliaia di euro alla variazione positiva netta di valore degli investimenti del Patrimonio BancoPosta, com­

posta per 876.402 migliaia di euro dalla oscillazione positiva netta degli Investimenti in titoli e per 18.060 migliaia di 
euro dalla oscillazione positiva degli Investimenti in azioni;

- per 33.505 migliaia di euro alla variazione positiva del valore degli investimenti disponibili per la vendita del Patrimonio 
non destinato;

• la Riserva di cash flow  hedge rappresenta le variazioni di fa ir value della parte "efficace" degli strumenti derivati di co­
pertura di flussi di cassa previsti per il futuro. Nel corso dell'esercizio 2013 la variazione positiva netta di fa ir value di com­
plessivi 188.216 migliaia di euro si riferisce al valore degli strumenti finanziari derivati del Patrimonio BancoPosta.

Con riferimento alla Riserva del Patrim onio B ancoP osta , si rimanda alla nota 4.2.
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B4 - FONDI PER RISCHI E ONERI

La m ovim entazione è la seg u en te :

tab . B4 - M ovim en tazione  Fondi p e r rischi e oneri
M ovim en tazione  Fondi p e r rischi e  oneri neM 'esercizio 2013

Saldo al Oneri Assorbim. a Saldo al
Descrizione 31/12/12 Acc.ti finanziari Conto economico Utilizzi 31/12/13
Fondo oneri non ricorrenti 213.272 87.645 - (6.840) (32.268) 261.809
Fondo vertenze con terzi 336.192 70060 2.236 (78.239) (14.315) 315.934
Fondo vertenze con il personale2 342.121 39.515 - (101.693) (59.043) 220.900
Fondo oneri del personale 172.917 55.548 - (27.672) (98.806) 101.987
Fondo di ristrutturazione 190.000 114.000 - - (190.000) 114.000
Fondo Buoni postali prescritti 12.657 - 501 - (120) 13.038
Fondo oneri fiscali/previdenziali 7.599 - - - (187) 7.412
Altri fondi per rischi e oneri 65.237 1.756 - (7.503) (5.743) 53.747

1.339.995 368.524 2.737 (221.947) (400.482) 1.088.827
Fondo debito da consolidamento fiscale 14.193 653 - - (14.258) -
Totale 1.354.188 368.589 2.737 (221.947) (414.740) 1.088.827
di cui Patrimonio BancoPosta 282.012 113.427 1.252 (10.228) (38.183) 348.280
Analisi complessiva fondi per rischi e oneri:
- quota non corrente 503.474 511.026
- quota corrente 850.713 577.801

1.354.188_____________________________________________________ 1.088.827
Di cui 20.556 migliaia di euro per nctassifiche patrimoniali.

2 Gli assorbimenti netti al Costo del lavoro ammontano a 46.949 migliaia di euro. I costi per servizi (assistenze legali) sono di 11.049 migliaia di euro, ' rila­
sci per aggiornamento stime ammontano a 26.278 migliaia di euro.

7 Lo stanziamento ha per contropartita un minor debito verso l’erario per imposte correnti.

M ovim entazione Fondi p e r rischi e  oneri ne ll'eserc iz io  2012

Saldo al Oneri Assorbim. a Saldo al
Descrizione 31/12/11 Acc.ti finanziari Conto economico Utilizzi 31/12/12
Fondo oneri non ricorrenti 224.381 17.501 - (18.107) (10.503) 213.272
Fondo vertenze con terzi 321.549 96.318 1.499 (49.048) (34.126) 336.192
Fondo vertenze con il personale 460.353 121.774 - (140.777) (99.229) 342.121
Fondo oneri del personale 356.508 127.410 - (66.499) (244.502) 172.917
Fondo di ristrutturazione - 190.000 - - 190.000
Fondo Buoni postali prescritti 12.349 - 509 - (201) 12.657
Fondo oneri fiscali/previdenziali 7.787 - - - (188) 7.599
Altri fondi per rischi e oneri 95.247 3.636 - (23.700) (9.946) 65.237

1.478.174 556.639 2.008 (298.131) (398.695) 1.339.995
Fondo debito da consolidamento fiscale 14.796 4.4042 - - (5.007) 14.193

Totale 1.492.970 561.043 2.008 (298.131) (403.702) 1.354.188

di cui Patrimonio BancoPosta 295.577 24.786 819 (23.483) (15.687) 282.012

Analisi complessiva fondi per rischi e oneri:
- quota non corrente
- quota corrente

504.940
988.030

1.492.970

503.474
850.713

1.354.188
L'assorbimento netto per Costo dei lavoro è  di 31 038 migliaia di euro; i costi per servizi (assistenze legali) sono di 12.035 migliaia di euro. 

2 Lo stanziamento ha per contropartita un minor debito verso l'erano per imposte correnti.
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4.3 N ote al bilancio

Nel dettaglio:
•  Il Fondo oneri non  ricorrenti, relativo ai rischi operativi della g e s tio n e  B ancoposta , e  i relativi accan tonam en ti del­

l’esercizio, riflettono p rincipalm ente passività per rischi inerenti Servizi delegati, rettifiche e  conguagli di proventi di 
esercizi p receden ti, frodi, rischi stim ati per oneri e s p e se  da so s te n e rs i in es ito  a pignoram enti subiti e rischi legati a 
istanze relative a prodotti di investim en to  con cara tteris tiche  e /o  perform ance  ritenu te  dalla clientela non in linea con 
le a tte se . Gli utilizzi di 32 .268  migliaia di euro  si riferiscono alla com posiz ione di v erten ze  o alla definizione di passività 
nell'esercizio. L 'assorbim ento  a C onto econom ico, di 6 .840 migliaia di euro, è  dovuto  al venir m en o  di passività identi­
ficate in p assa to .

•  Il Fondo v er ten ze  co n  terzi è costitu ito  a copertu ra  delle prevedibili passività, relative a contenziosi di varia natura 
con fornitori e  terzi, giudiziali ed  extragiudiziali, alle relative s p e s e  legali, non ch é  a sanzioni am m inistrative, penali e 
indennizzi nei confronti della Clientela. Gli accan to n am en ti de ll'esercizio  di 70 .060 migliaia di euro  si riferiscono al va­
lore s tim ato  di nuove passiv ità v a lu ta te  in b a se  al prevedibile esito . Il fondo si d e c re m e n ta  per il venir m eno  di p as­
sività identificate in p a s sa to  per 78 .239  migliaia di euro  e per passiv ità defin ite  pari a 14.315 migliaia di euro. Agli a s ­
sorbim enti dell’eserc iz io  2013 concorre  l'im porto  di 39 milioni di eu ro  dovuto  alla favorevole se n te n z a  del Consiglio 
di S tato  che  in data  9 gennaio  2014  ha acco lto  le tesi d ifensive della S ocietà  con tro  il p roced im en to  aperto  nei con­
fronti dall’AGCM il 15 o tto b re  2009 in m ateria di servizi postali liberalizzati (nota 6 - P roced im enti in corso  e  rapporti 
con I'Autorità).

•  Il Fondo v erten ze  con  il p erso n a le  è costitu ito  a fronte delle passività che  po trebbero  em erg e re  in esito  a contenzio­
si e vertenze di lavoro prom ossi a vario titolo. Gli assorbim enti netti, di 62.178 migliaia di euro, riguardano l’aggiornam en­
to delle passività stim ate  e  delle relative sp e s e  legali ten u to  con to  sia dei livelli com plessivi di soccom benza consunti- 
vati in esito  a giudizi, sia dell'applicazione della Legge n. 183 del 4 novem bre 2010 (cd "C ollegato lavoro"), che ha intro­
dotto  per i giudizi in corso  e  futuri un limite m assim o al risarcim ento del danno a favore del lavoratore CTD il cui contratto  
di lavoro sia convertito  giudizialm ente a tem po  indeterm inato. Gli utilizzi, pari a 59.043 migliaia di euro, si riferiscono al 
pagam en to  per l'estinzione di contenziosi di cui 1.658 migliaia di euro per il tram ite  di pignoram enti subiti su iniziativa 
dei creditori.

• Il Fondo oneri del p erso n a le  è  costitu ito  a copertura di prevedibili passività concernen ti il co s to  del lavoro. Si increm en­
ta nell'esercizio per il valore s tim ato  di nuove passività (55.548 migliaia di euro) e  si d ec rem en ta  per il venir m eno  di p as­
sività identificate in p assa to  (27.672 migliaia di euro) e per passività definite (98.806 migliaia di euro).

• Il Fondo di ristrutturazione riflette la stim a delle passività che  la Società sos te rrà  per tra ttam enti di incentivazione al­
l'esodo, seco n d o  le prassi gestionali in atto , per i d ipendenti ch e  risolveranno il rapporto di lavoro en tro  il 31 dicem bre 
2014. Il Fondo è s ta to  utilizzato nell'esercizio in co m m en to  per 190.000 migliaia di euro.

•  Il Fondo Buoni p osta li prescritti è  stanziato  in am bito B ancoposta per fronteggiare il rim borso di specifiche se rie  di ti­
toli il cui am m ontare  è  s ta to  im putato quale provento nel C onto econom ico negli esercizi in cui è  avvenuta la prescrizio­
ne. Lo stanziam ento  del fondo fu e ffe ttua to  a segu ito  della decisione aziendale di accordare il rim borso di tali buoni an­
che in caso  di prescrizione. Al 31 d icem bre 2013, il fondo è  rap p resen ta to  dal valore a ttuale  di passività com plessive del 
valore nom inale di 21 .644 migliaia di euro di cui si è stim ata la progressiva estinzione en tro  l’esercizio 2043.

•  Il Fondo oneri fisca li/prev idenzia li è s ta to  stanziato  per fronteggiare stim ate  passività in m ateria tributaria.
• Gli Altri fond i fronteggiano probabili passività di varia natura, tra le quali i rischi stim ati che  specifiche azioni legali da in­

traprendersi per lo svincolo di taluni pignoram enti subiti dalla Società risultino insufficienti al recupero  delle som m e, la 
rivendicazione di fitti p reg ressi su beni utilizzati a titolo gratuito dalla Società e il riconoscim ento  di interessi passivi m a­
turati a favore di taluni fornitori. L 'accantonam ento  dell'esercizio di 1.756 migliaia di euro si riferisce alle ultime due fat­
tispecie  di rischio.

•  Il Fondo d eb ito  da co n so lid a m en to  fisca le  si e s tin g u e  nell’esercizio 2013 con l’en trata  in vigore del nuovo R egolam en­
to di C onsolidam ento di Gruppo (nota 2.2 - Principi contabili e  criteri di valutazione adottati).
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B5 - TRATTAMENTO DI FINE RA PPO RTO

La m ovim entazione del TFR è la seg u en te : 

tab . B5 - M ovim en tazione  TFR

Saldo al 1° gennaio

Esercizio 2013

1.398.665

Esercizio 2012

1.162.602
componente finanziaria 41.677 56.455
effetto (utilil/perdite attuariali (78.658) 273.308

Quota di competenza dell'esercizio: (36.981) 329 763
Utilizzi dell'esercizio (70.640) (93.700)
Riduzioni a seguito accordi CTD 2012 e 2013 (181) -
Riallineamento accordi CTD 2008 e 2010 10.753 -
Saldo al 31 dicembre 1.301.616 1.398.665

di cui Patrimonio BancoPosta 18.217 18.848

La co m p o n en te  finanziaria d e ll'accan tonam en to  è iscritta negli Oneri finanziari. Il co sto  relativo alle prestazioni correnti, il 
cui am m ontare  dall’esercizio 2007 è  corrisposto  a fondi pensionistici o enti previdenziali terzi e  che non concorre più al 
TFR gestito  dalla Società, è  rilevato nel C osto del lavoro. Gli utilizzi netti del TFR sono  stati di 70.640 migliaia di euro, rap­
presen tati da erogazioni eseg u ite  per 68.103 migliaia di euro, dal prelievo di im posta sostitutiva per 2 .898 migliaia di euro 
e  da 361 migliaia di euro  dovuti a trasferim enti da alcune soc ie tà  del Gruppo.

Le principali assunzioni attuariali applicate nel calcolo del TFR sono  le seguenti: 

tab . B5.1 - Basi tecn ich e  econom ico-finanziarie

31/12/13 30/06/13 31/12/12

Tasso di attualizzazione 3,17% 3,12% 2,69%
Tasso di inflazione 2,00% 2,00% 2,00%
Tasso annuo incremento TFR 3,00% 3,00% 3,00%

tab . B5.2 - Basi tecn ich e  dem o g ra fich e

31/12/13

Mortalità RG48

Inabilità Tavole INPS distinte per età e sesso

Età pensionamento Raggiungimento requisiti Assicurazione
Generale Obbligatoria

tab . B5.3 - (U tili(/Perdite a ttuaria li
31/12/13 31/12/12

Variazione ipotesi demografiche 
Variazione ipotesi finanziarie 
Altre variazioni legate all'esperienza

Totale
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Finanziam enti

Debiti verso istituzioni finanziarie
Al 31 d icem bre 2013, sono  in e s s e re  debiti per 4 .922 .980  migliaia di euro relativi a operazioni di Pronti contro  term ine con 
primari operatori finanziari relativi a titoli con un nozionale com plessivo  di 5 .229.003 migliaia di euro. Tali debiti sono com ­
posti da:
• 2 .502.983 migliaia di euro  (di cui 2.983 migliaia di euro  per ratei di in te resse  in m aturazione) riferiti a un finanziam ento 

triennale stipulato nel m e se  di febbraio 2012 con Banca IMI SpA, la cui restituzione è prevista in un'unica soluzione a 
febbraio 2015, con opzione di rim borso anticipato ogni m e se  a partire dal seco n d o  anno, rem unera to  al ta sso  indicizza­
to REFI55 au m en ta to  di un differenziale negoziato con l'istituzione finanziaria creditrice;

•  1.729.856 migliaia di euro  (di cui 29 .856 migliaia di euro  per ratei di in te re sse  in m aturazione) si riferiscono a un finan­
ziam ento stipulato nel m e s e  di febbraio 2012 con C assa Depositi e  Prestiti con scadenza  rispettivam ente, per 814.050 
migliaia di euro  il 6 ag o sto  2014 e  per 915.806 migliaia di euro  il 26 febbraio 2015, rem unera to  al ta s so  indicizzato RE­
FI au m en ta to  di un differenziale negoziato con l'istituzione finanziaria creditrice. Nel m e se  di se tte m b re  2013 è  sta to  ef­
fe ttua to  il rim borso della prima rata giunta a scadenza per com plessivi 812.322 migliaia di euro  (com prensivi degli inte­
ressi m aturati per 12.322 migliaia di euro);

•  690.141 migliaia di euro  (di cui 1.212 migliaia di euro per ratei di in te re sse  in m aturazione) si riferiscono a operazioni or­
dinarie di finanziam ento del B ancoposta m edian te  contratti di Pronti contro term ine  con primari operatori finanziari fina­
lizzati all'ottim izzazione degli impieghi rispetto  alle oscillazioni di breve-m edio term ine  della raccolta privata.

Il fair valuex  dei debiti in co m m en to  al 31 d icem bre 2013 am m onta  a 4 .943.512 migliaia di euro.

S trum en ti finanziari derivati

Le variazioni della voce in oggetto , in tervenute nell'esercizio 2013, sono  co m m en ta te  nel par. A5. La quota corrente della 
voce, con un fair value negativo netto  di 470.973 migliaia di euro  com plessivi, com p ren d e  saldi attivi relativi a ratei di dif­
ferenziali in m aturazione al 31 dicem bre 2013.

55. Il "REFI rate" o "tasso per le operazioni di rifinanzlamento" è il tasso di interesse indicizzato che le banche sono tenute a pagare nei casi di finanziamen­
to da parte della BCE. Nel febbraio 2012, nell'ambito della Long Term Refmancmg Operation (LTRO), promossa dalla Banca Centrale Europea, Poste 
Italiane SpA ha stipulato due finanziamenti con scadenza massima a tre anni in Pronti contro termine di originari 2,5 miliardi di euro ciascuno le cui risor­
se sono state interamente investite in Titoli di Stato italiani a reddito fisso di pari nozionale, con l’obiettivo di anticipare il rinnovo degli impieghi «n scaden­
za nel triennio

56. Ai fini della scala gerarchica del fair value. che riflette la rilevanza delie i onti utilizzate nell'effettuare le valutazioni, il valore indicato è di Livello 2.
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4.3 Note al bilancio

A ltre p assiv ità  finanziarie

tab . B6.1 - A ltre passiv ità  finanziarie

Saldo al 31/12/13____________ _____________ Saldo al 31/12/12

Descrizione
Passività 

non correnti
Passività
correnti Totale

Passività 
non correnti

Passività
correnti Totale

per gestione carte prepagate - 789.187 789.187 - 743.214 743.214
per trasferimento fondi naz. e intern.li - 497.779 497.779 - 731.738 731.738
per assegni al dopo incasso - 351.159 351.159 - 335 869 335.869
per RAV, F23, F24 e bolli auto 176.413 176.413 - 122.727 122.727
per assegni vidimati - 152.211 152.211 - 172.968 172.968
per importi da accreditare alla clientela - 93 095 93.095 - 118.119 118.119
per altri importi da riconoscere a terzi - 63.017 63.017 - 56.480 56.480
per depositi in garanzia 11.086 11.086 - -
per altre partite in corso di lavorazione - 41.636 41.636 - 40.170 40.170

Totale . 2.175.583 2.175.583 . 2.321.285 2.321.285

Nel dettaglio:
•  l debiti per la g e s tio n e  di carte p rep agate  riguardano per 780.430 migliaia di euro  le so m m e dovute alla clientela per 

il "m o n te  m o n e ta"  delle carte  Postepay.
•  I deb iti per trasfer im en to  fondi nazionali e  in ternazionali riguardano l’esposizione verso  terzi:

- per vaglia nazionali per 331.578 migliaia di euro;
- per bonifici nazionali e  internazionali per 166.201 migliaia di euro.

•  I debiti per a sse g n i al d o p o  in ca sso  riguardano l'esposizione nei confronti della clientela per assegn i negoziati su Li­
bretti Postali ma non ancora accreditati.

•  I debiti per RAV, F23, F24 e  bolli au to  riguardano so m m e  dovute rispettivam ente ai concessionari alla riscossione, al­
l'Agenzia delle Entrate e  alle regioni per i pagam enti effe ttuati dalla clientela.

•  I debiti per im porti da accreditare alla c lien tela  sono  dovuti per bollettini in corso  di accredito  sui conti dei beneficia­
ri, l'incasso  di prem i da riversare e  pagam enti da effe ttu are  per con to  della com pagnia P o ste  Vita SpA, so m m e da rico­
no scere  a fronte di promozioni B ancoPosta ecc.
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B7 - PA SSIV ITÀ  FINANZIARIE

Il dettaglio è il se g u en te : 

tab . B7 - P assiv ità  finanziarie

Saldo al 31/12/13 Saldo al 31/12/12

Descrizione
Finanziamenti

Obbligazioni
Debiti vs Cassa Depositi e Prestiti per mut 
Debiti verso istituzioni finanziane 

Strumenti finanziari derivati 
Fair value hedging 
Fair value vs Conto economico 

Passività finanziarie vs imprese controllate 
Altre passività finanziane

Totale

Passività 
non correnti

Passività
correnti Totale

Passività 
non correnti

Passività
correnti Totale

1.198.694 1.016.987 2.215.681 516.975 1.151.446 1.668.421
795.312 13.405 808.717 - -

ui 3.382 113.594 116.976 116.975 109.442 226.417
400.000 889.988 1 289.988 400.000 1.042.004 1.442.004

22.645 2 868 25.513 37.491 2.583 40.074
22.362 2.814 25.176 37.491 2.583 40.074

283 54 337 - -
- 306.045 306.045 - 396.338 396.338

306 719 1.025 509 16.269 16.778

1.221.645 1.326.619 2.548.264 554.975 1.566.636 2.121.611

Finanziam enti

I Finanziamenti non sono  assistiti da garanzie reali e non sono  in e s s e re  financial covenants  che obbligano la Società al ri­
sp e tto  di determ inati ratios  econom ici e finanziari, o al m an ten im en to  dei livelli minimi di rating. Per i Debiti verso  istitu­
zioni finanziarie sono  in e s s e re  clausole standard  di negative p ledge57.

Obbligazioni
Nell'am bito del program m a EMTN -  Euro M ed ium  Term Note  di 2 miliardi di euro p rom osso  dalla Società nell'esercizio 
2013 p re sso  la Borsa del L ussem burgo, le obbligazioni q u o ta te  e m e s s e  si riferiscono a: ■
•  un p restito  del valore nom inale di 750 milioni di euro, collocato in form a pubblica a investitori istituzionali, e m e sso  in da­

ta 18 giugno al prezzo so tto  la pari di 99,66; la durata del prestito  è  di cinque anni con cedole annuali al ta sso  fisso del 
3 ,25% . Il fair va luée del p restito  in com m en to  al 31 d icem bre 2013 è di 774.862 migliaia di euro;

•  un p restito  del valore nom inale di 50 milioni di euro, collocato in form a privata, e m e sso  alla pari in data 25 ottobre; la 
durata del prestito  è  decen n a le  con pagam en to  con cedo le annuali a ta s so  fisso  del 3 ,5%  per i primi due anni e  quindi 
a ta s so  variabile (tasso  EUR Constant M a tu rity  Swap  m aggiorato dello 0 ,955% , con cap al 6%  e  floor allo 0%). L’esp o ­
sizione del p restito  al rischio di oscillazione dei relativi flussi finanziari è  sta ta  o g g e tto  di copertura  con le modalità d e ­
scritte  nel par. A6. Il fair vaiae59 di tale passività al 31 d icem bre 2013 è  di 49 .165 migliaia di euro.

57. Impegno assunto nei confronti dei creditori di non concedere ad altri finanziatori successivi di pari status, garanzie migl-ori o privilegi, salvo offrire analo­
ga tutela anche ai creditori preesistenti.

58. Ai fini della scala gerarchica del f a ir  v a lu e .  che n fe tte  la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le valutazioni, il valore indicato è di Livello 1
59. Ai fini della scala gerarchica del f a ir  v a l u e .  che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le valutazioni, il valore indicato è di Livello 2
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4.3 N ote al bilancio

Debiti verso Cassa Depositi e Prestiti per mutui
Riguardano i m utui a ta s so  fisso  stipulati con la C assa  D epositi Prestiti. Le leggi autorizzative delle sp e se  a cui si riferi­
scono  i m utui stabiliscono anche le loro m odalità di rim borso co m e segue:

tab . B7.1 - Debiti v e rso  CDP p e r m utui

Saldo al 31/12/13

Descrizione
Legge 227/1975 all. serv.
Legge 39/1982 succ. mod. serv. P.T. 
Legge 887/1984 
Legge 41/1986

Totale

Passività 
non correnti

3.025

357

3.382

Saldo al 31/12/12
Passività
correnti Totale

Passività 
non correnti

Passività
correnti Totale

2.894 5.919 5.919 2693 8.612
60.405 60.405 60.405 58 249 118.654
49.951 49.951 49.951 48.168 98.119

344 701 700 332 1.032

113.594 116.976 116.975 109.442 226.417

A fronte delle obbligazioni in linea capitale, che per legge sono  a carico del M inistero dell'Econom ia e delle Finanze, è  iscrit­
to nelle Attività finanziarie il credito  relativo verso  lo s te s s o  M inistero, la cui esigibilità è  correlata al piano di am m ortam en­
to dei m utui (tab. A6.2). Il fair value6C dei debiti in o g g e tto  al 31 d icem bre 2013 è  di 121.727 migliaia di euro.

Debiti verso istituzioni finanziarie

tab . B7.2 - Debiti v e rso  istituzioni finanziarie

_______Saldo al 31/12/13
Passività 

non correnti

200.000
200.000

400.000

Passività
Descrizione
Pronti contro termine 
Fin to BEI TF riv. scad. 11/04/18 
Fin to BEI TF riv. scad. 23/03/19 
Fin to DEPFA Bank TV scad. 30/09/13 
Finanziamenti a breve termine 
Ratei di interesse

Totale
TV: Finanziamento a tasso variabile TF: Finanziamento a tasso fisso.

correnti Totale
677.102 677.102

200.000
- 200.000

210.000 210.000
2.886 2.886

889.988 1.289.988

Saldo al 31/12/12
Passività 

non correnti

200.000
200.000

400.000

Passività
correnti Totale
488.864 488.864

- 200.000
- 200.000

250.000 250.000
300.000 300.000

3.140 3.140

1.042.004 1.442.004

Al 31 dicem bre 2013 sono in e s se re  debiti per 677.102 migliaia di euro relativi a operazioni di Pronti contro term ine, su ti­
toli con un nozionale com plessivo di 650.000 migliaia di euro, stipulate nell'esercizio in com m en to  con l'obiettivo di otti­
mizzare la redditività e  fronteggiare eventuali es igenze tem p o ran ee  di liquidità. Il fair value6' dei Pronti contro term ine am ­
m onta a 677.186 migliaia di euro.
Il fair value67 dei due finanziam enti BEI di com plessivi 400.000 migliaia di euro è di 413.643 migliaia di euro.
Il valore delle altre passività finanziarie nella tabella B7.2 approssim a il relativo fair value.

60 Ai fini della scala gerarchica del fair value. che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le valutazioni, il valore indicato è di Livello 2.
61 Ai fini della scala gerarchica del fair value. che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le valutazioni, il valore indicato è di Livello 2
62. Ai fini della scala gerarchica del fair value. che riflette la rilevanza delle fonti utilizzate nell'effettuare le valutazioni, il valore indicato è di Livello 2
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Affidamenti -

Al 31 d icem bre 2013 sono  disponibili i seguen ti affidam enti:
• linee di credito c o m m itte d  per 550 milioni di euro;
•  linee di credito  a revoca u n co m m ìtted  per 650 milioni di euro: di q u e s te  350 milioni di euro per finanziam enti a breve 

term ine, 200 milioni di euro  per anticipi su  crediti com m erciali e  100 milioni di euro  per finanziam enti a breve, scoperti 
di c/c o rilascio di garanzie personali;

•  affidam enti per sc operto  di con to  co rren te  per 81 milioni di euro;
•  affidam enti per il rilascio di garanzie personali per 178 milioni di euro.

Al 31 d icem bre 2013, le linee di credito  u n co m m ìtted  sono  s ta te  utilizzate per 210 milioni di euro  per finanziamenti a bre­
ve term ine. Le linee di credito  per il rilascio di garanzie personali sono  s ta te  utilizzate per 136 milioni di euro nell'in teres­
se  di P oste  Italiane SpA e per 29 milioni di euro, n e ll'in te resse  di società  del Gruppo. A fronte delle linee di credito o tte ­
nute  non è  s ta ta  costituita alcuna form a di garanzia reale.
Le linee di credito a revoca un co m m ìtted  e  gli affidam enti per scoperto  di conto corrente  risultano disponibili anche per l’ope­
ratività overnight del Patrim onio B ancoPosta. Al 31 d icem bre 2013, non sussis to n o  utilizzi per il Patrimonio BancoPosta.
Le linee di credito esisten ti e  i finanziam enti a m edio e lungo term ine in e s s e re  sono  com m isurati a coprire le esigenze 
finanziarie previste.

S trum en ti finanziari derivati

Al 31 dicem bre 2013 hanno un fair value di 25 .513 migliaia di euro  (40.074 migliaia di euro al 31 d icem bre 2012). Le va­
riazioni in tervenute nell'esercizio 2013 sono  c o m m en ta te  nel par. A6.

P assiv ità  finanziarie  v erso  im prese  c o n tro lla te

Riguardano prestiti a breve term ine  e rapporti di con to  co rren te  di corrispondenza intrattenuti a tassi di m ercato  e  sono 
dettagliati nella tabella che  segue:

Finanziamenti

tab . B7.3 - Passiv ità  finanziarie  v e rso  im p rese  co n tro lla te

____________Saldo al 31/12/13
Denominazione 

Controllate dirette
BancoPosta Fondi SpA SGR 
CLP ScpA 
EGI SpA
Poste Tributi ScpA 
PosteTutela SpA 
Poste Vita SpA 
Postecom SpA 
PosteMobile SpA

Totale

30.162
30.162

Saldo al 31/12/12
c/c di corr. Totale Finanziamenti c/c di corr. Totale

15.998 15.998 _ 4.304 4,304
11 11 - 11 11

216 046 216 046 - 215.371 215.371
- - - 552 552

7.437 7 437 - 9.836 9.836
142 142 - 101.471 101.471
958 958 - 500 500

35.291 65.453 - 64.293 64.293

275.883 306.045 . 396.338 396.338
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4.3 Note al bilancio

B8 - DEBITI COMMERCIALI

tab . B8 - Debiti com m ercia li

Descrizione

Debiti verso fornitori 
Debiti verso imprese controllate 
Anticipi da clienti 
Altri debiti commerciali

Totale
di cui Patrimonio BancoPosta

Saldo al 31/12/13

799.892
291.311
209.500

13.294

1.313.997
54.566

Saldo al 31/12/12

864.584
327.169
211.632

13.746

1.417.131
64.846

Debiti verso  fo rn ito ri

tab . B8.1 - Debiti v e rso  fornitori

Descrizione Saldo al 31/12/13 Saldo al 31/12/12

Fornitori Italia 671.749 725.862
Fornitori estero 13.626 11.162
Corrispondenti esteri 114.517 127.560

Totale 799.892 864.584
di cui Patrimonio BancoPosta 17.053 13.538

I debiti verso corrispondenti esteri si riferiscono ai compensi dovuti alle Amministrazioni Postali estere e ad aziende a fronte di servizi postali e telegrafici 
ricevuti.
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4.3 Note al bilancio

B9 - ALTRE PA SSIVITÀ

tab . B9 - A ltre passiv ità

Saldo al 31/12/13 Saldo al 31/12/12

Descrizione
Passività 

non correnti
Passività
correnti Totale

Passività 
non correnti

Passività
correnti Totale

Debiti verso il personale 733.100 733.100 - 608.922 608 922
Debiti verso istituti di previdenza 
e sicurezza sociale 46.156 462.064 508.220 48.882 380.162 429.044
Altri debiti tributari 355.022 194.938 549 960 172.745 229.181 401.926
Debiti verso Controllante - 12.140 12.140 - 12.140 12.140
Altri debiti verso imprese controllate - 188.128 188.128 - 10.880 10.880
Debiti diversi 67.277 21.001 88.278 63.299 45.036 108.335
Ratei e risconti passivi 
di natura commerciale 15.401 19.668 35.069 18.179 18.568 36.747

Totale 483.856 1.631.039 2.114.895 303.105 1.304.889 1.607.994
di cui Patrimonio BancoPosta 414.406 122 209 536.615 227.810 145.750 373.560

Debiti verso  il p e rso n a le

Riguardano principalmente le com petenze  m aturate e  non ancora pagate al 31 dicem bre 2013. Il loro dettaglio è il seguente:

tab . B9.1 - Debiti v e rso  il p e rso n a le  
Descrizione
per 14’ mensilità 
per incentivi
per permessi e ferie maturate e non godute 
per altre partite del personale

Totale
di cui Patrimonio BancoPosta

Saldo al 31/12/13
236 615 
331.794 

60.555 
104,136

733.100
10.710

Saldo al 31/12/12
238 024 
171.702 
67.497 

131.699

608.922
7.207

Al 31 d icem bre 2013, talune com ponenti delle passività per incentivi, che al 31 d icem bre 2012 erano co m p rese  nel Fon­
do di ristrutturazione, sono  risultate determ inabili con ragionevole certezza e  sono  s ta te  dunque iscritte nei debiti.

D ebiti verso  is titu ti di p rev idenza  e di s icu rezza  soc ia le

tab . B9.2 - Debiti v e rso  istituti di p rev idenza  e di sicurezza socia le

Saldo al 31/12/13 Saldo al 31/12/12
Passività Passività Passività Passività

Descrizione non correnti correnti Totale non correnti correnti Totale
Debiti verso INPS - 376.570 376.570 - 295.951 295.951

Debiti verso fondi pensione - 76.631 76.631 - 71.843 71.843

Debiti verso INAIL 46.156 2.726 48.882 48.882 2.659 51.541

Debiti verso altri Istituti - 6.137 6.137 - 9.709 9.709

Totale 46.156 462.064 508.220 48.882 380.162 429.044

di cui Patrimonio BancoPosta - 6.556 6.556 - 5.029 5.029
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In particolare:
•  I Debiti v erso  INPS riguardano i contributi previdenziali dovuti all'istituto tan to  per le co m p e ten ze  del personale  liquida­

te  quanto  per quelle m atu ra te  al 31 d icem bre 2013. Per 24 .700 migliaia di euro sono  relative a TFR.
•  I Debiti v erso  fond i p e n sio n e  riguardano le so m m e dovute al F ondoPoste e  ad altre form e di previdenza per effe tto  

dell'adesione dei dipendenti della Società alla previdenza com plem entare.
• I Debiti v erso  IIMAIL riguardano gli oneri relativi all'erogazione di rendite infortunistiche ai dipendenti della Società per 

sinistri verificatisi fino al 31 d icem bre 1998.

Altri deb iti tr ib u ta r i

Il dettaglio è  il se g u en te :

tab . B9.3 - Altri deb iti tribu tari

Saldo al 31/12/13

Descrizione
Ritenute sui redditi di lavoro dipendente
e autonomo
Ritenute su c/c postali
Debito per imposta di bollo
Debito per imposta sostitutiva
Debiti tributari diversi

Totale
di cui Patrimonio BancoPosta

Passività 
non correnti

355.022

355.022
355.022

Passività
correnti Totale

108.048 108.048
35.108 35.108
32.493 387.515

19.289 19.289

194.938 549.960
79.984 435.006

Saldo al 31/12/12
Passività 

non correnti

172.745

172.745
172.745

Passività
correnti Totale

121.502 121.502
44.154 44.154
40.612 213.357

492 492
22.421 22.421

229.181 401.926
97.469 270.214

In particolare:
•  Le R itenute su i redditi di lavoro d ip en d e n te  e  a u to n o m o  riguardano le ritenute erariali o pera te  dalla Società in qua­

lità di so s titu to  d 'im posta  e v e rsa te  nei successiv i m esi di gennaio  e febbraio 2014.
•  Le R itenute su i con ti correnti postali, relative al Patrim onio B ancoPosta, riguardano le ritenute fiscali e ffe ttu a te  sugli 

interessi m aturati nell'esercizio sui conti correnti della clientela.
•  Il D ebito per im p osta  di bo llo  accoglie il saldo dovuto all'Erario per l'im posta asso lta  in m odo virtuale al lordo del con­

guaglio effe ttu a to  nell'esercizio 2014 ai sen si della nota 3 bis all'art. 13 della Tariffa prevista dal DPR 642/1972. La quo­
ta non corren te  del debito  per im posta di bollo si riferisce a quanto  m aturato  al 31 d icem bre 2013 sui Buoni Fruttiferi 
Postali in circolazione ai sensi della norm ativa richiam ata nel par. A8 - Altri crediti e  attività.

Debiti verso  C o n tro llan te

La voce è costituita dal deb ito  di 12.140 migliaia di euro  per le pensioni erog a te  dal MEF a ex dipendenti delle P oste  Ita­
liane SpA nel periodo 1° gennaio  1994 - 31 luglio 1994.
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4.3 Note al bilancio

Altri deb iti v e rso  im prese  c o n tro lla te

tab . B9.4 - Altri deb iti v e rso  im p re se  co n tro lla te  
Denominazione 
Controllate dirette
EGI SpA 
Mistral Air Srl 
Poste Vita SpA 
Postel SpA
Poste Holding ParticipaQòes do Brasi! Ltda 
SDA Express Courier SpA

Controllate indirette
Poste Assicura SpA 
PostelPrint SpA

Totale

di cui Patrimonio BancoPosta

Saldo al 31/12/13

40

1.235

157.259

1.628

7

26.802

76

1.081

188.128

Saldo al 31/12/12

36

638

1.137

175

8.472

70

352

10.880

Sono costituiti principalm ente dal debito  netto  che P oste  Italiane SpA, in qualità di consolidante fiscale (nota 2.2 - Princi­
pi contabili e  criteri di valutazione adottati), ha verso  le controllate per aver acquisito  dalle s te s s e  crediti per acconti versa­
ti, per ritenute sub ite  e  per im poste  pagate  a ll'estero  nonché per il beneficio co n n esso  alle perdite fiscali apporta te  nel 
corso  dell'esercizio 2013 da Mistral Air Srl e SDA Express Courier SpA.

Debiti diversi

Il saldo dei Debiti diversi è cosi com posto : 

tab . B9.5 - Debiti d iversi

Saldo al 31/12/13

Descrizione
Debiti diversi della gestione BancoPosta 
Depositi cauzionali 
Altri debiti

Totale

di cui Patrimonio BancoPosta ___

Passività 
non correnti

59.384

7.893

67.277

59.384

Passività
correnti Totale

9.624 69 .008

160 8.053

11.217 11.217

21.001 88.278

9.784 69 .168

Saldo al 31/12/12
Passività 

non correnti
55.065

8.234

63.299

55,065

Passività
correnti Totale

21.517 76.582

152 8.386

23.367 23.367

45.036 108.335

21.669 76.734

Nel dettaglio:
• I Debiti d iversi della  g e s tio n e  B an coP osta  riguardano principalm ente partite p reg re sse  in corso  di appuram ento .
• I D ep ositi cauzionali sono  riferiti principalm ente alle so m m e v e rsa te  dai clienti a garanzia del pagam ento  dei corrispet­

tivi di alcuni servizi (spedizioni in abbon am en to  postale , utilizzo di caselle  o bo lgette  per la raccolta postale , contratti di 
locazione, contratti per servizi telegrafici, ecc.).


